
Preti da poco, preti per sempre!



Obiettivi dell’incontro

Rileggere i primi anni 
o i primi mesi di 
ministero senza 
idealizzazioni né 

colpe

Sentirsi visti e non 
giudicati

Costruire uno 
sguardo benevolo su 

di sé e qualche 
criterio pratico per il 

cammino



Rileggere i primi 
anni o i primi 
mesi: la realtà



Tre domande
ü Cosa di questi primi anni 

non mi aspettavo?

ü In quali momenti mi sono 
sentito davvero vivo come 
prete?

ü In quali situazioni, invece, 
mi sono sentito più solo, 
fragile o inadeguato?



Due premesse importanti

Rispondete per voi, non per fare bella figura

Condividete solo ciò che vi sentite ed è autentico



Tre domande
ü Cosa di questi primi anni non mi 

aspettavo?

ü In quali momenti mi sono sentito 
davvero vivo come prete?

ü In quali situazioni, invece, mi sono 
sentito più solo, fragile o inadeguato?

10 minuti di silenzio personale poi 
condivisione libera



Dal prete ideale al prete reale
Una lettura sapienziale dell’inizio

üLo scarto tra immaginario (seminario, ordinazione) e realtà pastorale

üLa solitudine non detta del primo anno

üLa fatica di «non sentirsi all’altezza»

ü Il rischio di iper-fare o di irrigidirsi

ü il diritto alla gradualità: si diventa preti facendo il prete


